
MERCOLEDI DELLE CENERI 
Anno A 

 

RINGRAZIAMENTO 
Signore Gesù grazie perchè oggi,  
in questo mercoledì delle Ceneri ci fai capire che  
il cammino quaresimale è fonte di gioia, di vita nuova;  
non è soltanto un tempo di rinuncia,  
la fine non è la penitenza, ma è il mezzo  
che ci fa arrivare alla gioia di vederci rinnovati  
e per sederci a tavola con Te Signore Risorto.  
Grazie perchè oggi attraverso la Tua Parola,  
ci dai le istruzioni per il nostro cammino quaresimale,  
un cammino che deve rinnovarsi ogni anno: vivere ogni 
cosa nella relazione personale e intima con Te Padre.  
Lode e gloria a Te, Signore Gesù 

Maria Grazia 
                                             

MONIZIONI      
INIZIO 
Inizia il tempo di Quaresima, tempo di preghiera, di penitenza e di riflessione. Approfittiamo di questo tempo 
per scrutarci nel profondo e capire se le nostre opere le compiamo per piacere agli uomini per poi ottenere 
ricompensi su questa terra o per piacere a Dio. 
PAROLA 
Ecco ora è il momento favorevole. Favorevole per ognuno di noi per riconciliarci con Dio. Ciò avviene se im-
bocchiamo la via della conversione, se rinnovati interiormente creiamo in noi un cuore puro e uno spirito sal-
do e generoso. 
COMUNIONE 
Nel nostro cammino dobbiamo essere ben sicuri che la meta che ci siamo prefissati di raggiungere sia la sal-
vezza. Questa può essere raggiunta solo attraverso Cristo. Alimentiamo la nostra fede con la Parola e l’Euca-
restia ed incamminiamoci lungo la via che Dio Padre stesso ha tracciato per noi.  
                                                                                                             Jenny 

 

PREGHIERE DEI FEDELI  
 L’Unicef denuncia, tre quarti dei bambini clandestini subisce violenze sessuali, fisiche e morali, prima di 

giungere in Italia. Gesù ti affidiamo tutti i bambini del mondo colpiti dalla cattiveria e crudeltà dell’uomo, 
tu Gesù aiutali ad attraversare il dolore e le ferite che si portano dentro, rendili uomini che da grandi 
amano senza usare violenza; Signore noi ti preghiamo. 

 In parlamento si discute sulla legge del testamento biologico. Spirito Santo apri il cuore dei governanti, 
volgi il loro sguardo alla conversione verso il Vangelo, affinchè emettano leggi che siano di aiuti e diritto 
del malato nella difesa e rispetto della vita; Signore noi ti preghiamo. 

 Papa Francesco nell’angelus di domenica invita i fedeli cristiani a fidarsi di Dio, poiché egli si prende cura 
di tutti gli esseri viventi del creato. Vergine Maria aiutaci a intraprendere il cammino che porta verso tuo 
Figlio, così che col tuo esempio possiamo superare i tormenti e le avversità della vita. Padre onnipotente 
accoglici nel tuo abbraccio, noi vogliamo vivere in te e per te, essere tuoi discepoli e testimoni; Signore noi 
ti preghiamo. 

 Basta, non ce la faccio più, così parla il dj Fabo volando a Zurigo dove chiede ed ottiene la soppressione 
della sua vita. Padre la vita è dono tuo, rendi forti, coraggiosi, saldi nella fede tutti gli ammalati, in parti-
colare quelli che soffrono dolori e situazioni atroci o che dipendono totalmente dai loro familiari, allontana 
dalla loro mente il desiderio di togliersi la vita, ma rendili capaci di amarla, perdona Signore coloro che 
cedono alla fragilità uccidendo se stessi; Signore noi ti preghiamo. 

 Gesù ti preghiamo per tutti i cristiani del mondo specie coloro che sono perseguitati perché hanno posto la 
loro fiducia e speranza in te, buon maestro, noi fragili, miseri componenti del Cammino Spirituale ci rivol-
giamo a Te, rendici forti nel fuggire dalle seduzioni del mondo, allontana da noi le tentazioni del maligno 
aiutaci a rendere vero il nostro digiuno e consapevoli di ritornare a Te con cuore puro, sincero, vivendo 
dentro il deserto  delle paure per trasformarle in giorni di grazia per noi stessi e per farne dono ai nostri 
fratelli, volgi il nostro sguardo verso la Croce affinchè meditiamo il Tuo sacrificio di misericordia perdono e 
amore verso di noi; Signore noi ti preghiamo 

 
                                                                                                                              Caterina 


